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del  17  Giugno  1847- 


La  ricorrenza  del  giorno  in  cui  per  miraco- 
losa provvidenza  fu  innalzato  Pio  IX  al  trono  di 
Roma  e  della  Cliiesa  è  giorno  di  giubilo  per  que- 
sta città  non  solo  ma  per  tutte  le  Provincie  sog- 
gette al  suo  impero  paterno,  e  per  tutto  FOrbe 
cattolico  che  salutò  in  lui  il  gran  Sacerdote  se- 
condo il  Vangelo. 

I  Romani  cui  fu  concesso  di  ammirare  da  vi- 
cino la  clemenza,  la  retta  giustizia,  T inalterabile 
costanza,  l'immensa  pietà  di  un  tanto  Principe, 
alle  solite  dimostrazioni  le  tante  volte  ripetute 
e  sempre  piti  calde  di  affetto  e  di  riconoscenza 
verso  il  loro  Sovrano,  hanno  voluto  aggiungerne 
una  che  mostri  al  mondo  con  atto  solenne  lo  spi- 
rito di  unione  e  di  concordia  da  cui  è  animato 
il  cuore  di  tutti.  Bologna ,  cui  oggi  piace  tanto 
Tesser  chiamata  sorella  di  Roma,  inviava  in  dono 
a  questa  città  una  ricca  Bandiera,  che  benedetta 
dal  Pontefice  dovesse  restar  sempre  fra  i  romani 
come  pegno  di  eterna  amicizia,  come  segnale  di 
inalterabile  alleanza  fra  tutti  i  popoli  che  Dio  riu- 


niva  intorno  al  loro  venerato  Pastore.  Accoglieva 
Pio  IX  con  lieto  animo  i  voti  dei  Bolognesi ,  e 
consegnava  a  S.  È.  il  Senatore  Principe  Orsini  il 
magnifico  Vessillo  onde  da  questi  venisse  affidato 
alla  guardia  civica  di  Roma  di  cui  egli  è  Gene- 
rale :  e  nel  giorno  17  Giugno  la  Guardia  Civica 
onorata  di  tanto  dono  si  recherà  al  Quirinale  per 
ivi  ricevere  la  Benedizione  del  Pontefice. 

I  Romani  volendo  in  questa  occasione  far  pa- 
lese r  affetto  che  ai  Bolognesi  li  unisce  decide- 
vano di  far  corteggio  alla  donata  Bandiera  nel  suo 
primo  apparire  per  le  vie  di  Roma,  e  bramando 
a  un  tempo  stesso  di  mostrare  che  si  associano 
air  idea  dei  loro  fratelli  stabilivano  che  ogni  Rione 
facesse  con  doni  spontanei  una  ricca  Bandiera  onde 
accompagnare  onorevolmente  quel  Vessillo  di  cui 
andrà  sempre  superba  la  guardia  cittadina. 

Né  per  simile  festa  poteva  scegliersi  giorno 
più  conveniente  e  più  solenne.  Il  giorno  destinato 
a  festeggiare  la  memoria  dell'esaltazione  al  trono 
del  nostro  Pontefice  ci  ricorda  il  principio  di  quel 
nuov' ordine  di  cose  che  fu  destinalo  da  Dio  per 
riunire  tutti  i  cuori  in  un  vincolo  di  cristiana  fra- 
tellanza, e  queste  Bandiere  che  vanno  tutte  unite 
a  rendere  omaggio  al  Padre  al  Sovrano  mostra- 
no al  mondo  che  tulli  gli  animi  sono  concordi, 
che  in  tutti  regna  un  solo  pensiero  ,  una  sola 
volontà. 

Duri  eternamente  questa  concordia  e  questa 
pace  :  Conceda  Iddio  lunga  e  felice  vita  a  quel 
Principe  i  di  cui  giorni  sono  tutti  consacrati  a  ren- 
dere tranquillo  e  fortunato  il  suo  popolo  diletto  ! 
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iScuoti,  o  Roma,  la  polvere  indegna  , 
Cinfri  il  capo  d'alloro  e  d'  olivo  , 
Il  tuo  canto  sia  canto  giulivo, 
Di  tua  gloria  la  luce  tornò. 

Quel  Vessillo  che  Felsina  invia 
È  di  pace  l'augurio  beato , 
È  il  segnale  d'un  patto  giurato 
Che  il  fratello  al  fratello  donò. 

Delle  trombe  guerriere   lo  squillo 
Di  Quirino  la  prole  destò  ; 
Salutiamo  il  fraterno  vessillo 
Che  superbo  sul  Tebro  s'alzò. 

Sotto  r  ali  dell' Aquila  altera 

Che  l'aspetta  sul  colle  Tarpeo  , 
E  vicino  di  Mario  al  trofeo 
Quel  Yesillo  piegato  starà  : 

Ma  nei  giorni  d'infausto  periglio , 
Contro  r  ire  di  perfido  fato 
Quel  Vessillo  fraterno  spiegato 
La  speranza  di  Roma  sarà. 

Delle  Trombe  guerriere  ec. 

Dio  possente  che  muovi  la  terra 
Come  foglia  rapita  dal  vento  , 
Tu  spavento,  Tu  fulmine  in  guerra  , 
De'  tuoi  figli  la  gloria  sei  Tu. 

Dio  possente  il  tuo  popol  difendi  , 

Tu  di  PIO  lo  ricuopri  col  manto  , 
Tu  di  santo  valore  l'  accendi , 
Tu  ridesta  le  patrie  virtù. 
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Delle  Trombe  guerriere  ec.  ig. 


IMPRIMATUR 

Fr.  Dminicus  JiuUaoni  Ord.  Praed.  Sac.  Pai  Ap.  Magister. 

IMPRIMATUR 

.  Joseph  Canali  Archiep.  Constanlinop.  Vicesgerens. 
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